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RELAZIONE DEL SINDACO

"Sig.ri Consiglieri, ci accingiamo ad affrontare la discussione sul bilancio di previsione 2015 in un clima di diffusa difficoltà per i Comuni, mortificati ormai da tempo dalla pressione insostenibile del Patto di stabilità che ha messo sullo stesso piano comuni virtuosi e meno virtuosi per risanare una situazione economica disastrosa che non è dipesa dai comuni, bensì da altri livelli dell’amministrazione pubblica. Pastrengo è un Comune sano, con un indebitamento ormai prossimo al 5%, rispetto al 130% dello Stato; ed inoltre non sono previsti per il prossimo triennio, contrazione di  nuovi mutui,  nonostante le potenzialità di indebitamento ancora possibili per questo comune, come si evince dalla nota integrativa allegata al presente bilancio.
COSTI STANDARD

Abbiamo salutato con favore una parziale e flebile applicazione dei costi standard nella valutazione dei bilanci comunali, che speriamo porti presto all’uscita dall’illogica prassi dei trasferimenti dello Stato in base alla spesa storica che ha premiato sinora i “Comuni-cicala” e penalizzato i “Comuni-formica”.

Occorre dire però che se non interverranno criteri aggiuntivi di valutazione dei bilanci delle Amministrazioni, risolveremo da un lato alcune sperequazioni, e ne introdurremo altre, altrettanto dannose per i cittadini. Mi riferisco all’attuale classificazione dei Comuni virtuosi che vengono considerati tali solo in base alla ridotta spesa rispetto ad altri. Anche Comuni a noi vicini, si siano beati di questa classifica che li pone tra i più virtuosi perché spendono poco in personale e nei servizi alla loro gente. Ebbene, siamo arrivati all’assurdo che meno servizi si danno, meno personale si ha e più virtuosi si diventa. Poco importa se poi i cittadini avranno lunghe tempistiche nell’espletamento delle loro pratiche, se l’Amministrazione non potrà avere un controllo oculato sull’attività, se i cittadini dovranno pagare di tasca propria, laddove non arriva il loro Comune, o dovranno sopportare una minore cura nel verde pubblico e nell’ordine e pulizia del territorio. Sono servizi che costano, ma che evidentemente non fanno diventare virtuosi. A Pastrengo abbiamo scelto di essere tra i virtuosi che danno servizi, e quindi cerchiamo di sopperire alla carenza di personale  con una serie di figure provenienti dai lavori socialmente utili, ed inoltre mediante l’assunzione nelle varie forme, lavoro flessibile, comando, mobilità, pur rimanendo nei limiti stringenti disposti dalle varie leggi, per garantire una migliore struttura del personale, per cercare di dare  risposta alle istanze dei nostri cittadini in tempi rapidi, e  provvedere ad una migliore manutenzione del territorio .

Preferiamo sostenere le nostre famiglie che portano i loro figli alla scuola per l’infanzia con costi inferiori a quelle di altri Comuni, contribuendo nella gestione di detti servizi. Preferiamo sostenere le scuole anche nell’attività didattica, come pure preferiamo avere strutture destinate all’aggregazione e socializzazione e una maggiore mole di eventi culturali o promotori del territorio e delle sue produzioni tipiche,  ed altro ancora.-

Armonizzazione

Il 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma sull’armonizzazione contabile degli enti territoriali. Si dovrebbe completare così,  per gli enti territoriali, il grande processo di riforma degli ordinamenti contabili pubblici avviato nel 2009 e seguito dai decreti legislativi n.118/2011 e n. 126/2014 che dovrebbe rendere i bilanci degli enti locali omogenei e confrontabili tra loro, e che obbligherà gli enti locali a procedere alla modifica delle proprie scritture contabili e, soprattutto, a un cambio di mentalità contabile. Gli effetti di tale riforma si dovrebbero tradurre in:

- una maggior conoscenza dei debiti effettivi degli enti territoriali;

- una maggior pulizia nei bilanci mediante la consistente riduzione dei residui;

- introduzione del bilancio consolidato, con le proprie articolazioni organizzative, i propri enti strumentali e le proprie società controllate e partecipate;

- adozione della contabilità economico-patrimoniale, anticipando l’orientamento comunitario in materia di sistemi contabili pubblici.-

L’avvio a regime costituisce una tappa fondamentale nel percorso di risanamento della finanza pubblica e favorirà il coordinamento delle Amministrazioni Pubbliche, il consolidamento dei loro conti anche ai fini del rispetto delle regole comunitarie, e delle attività connesse alla revisione della spesa pubblica e alla determinazione dei fabbisogni e costi standard.
 Per maggior chiarezza espositiva, di seguito verrà elaborata  una sintesi delle azioni amministrative che riguarderanno il 2015 ed in parte il 2016 e 2017.

DAL GOVERNO ANCORA TAGLI AI COMUNI

Anche quest’anno il Governo ha tagliato fondi ai Comuni per 1.830 milioni di Euro, che per Pastrengo significano un taglio netto di risorse per altri 123.419,36. €, il che avrebbe potuto tradursi, come per molti Comuni, in un ulteriore inasprimento della pressione tributaria.-

COSA E’ STATO FATTO

Oltre alla costante azione di contenimento dei costi, è stata programmata già dallo scorso anno una serie di azioni per dare concretezza all’impegno di diminuire i tributi, quantomeno di non aumentarli. Tutto ciò senza penalizzare i servizi.-

Come già detto sono stati ridotti i  costi del personale, mantendoli nei limiti previsti dalla normativa;

 sono state effettuate delle - Economie sui costi generali ritenuti non indispensabili sulla base della spending review
I RISULTATI PER I CITTADINI

NESSUN AMUMENTO :
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA: IMU

Non sono stati previsti aumenti delle aliquote  per l’anno 2015 e seguenti. Per l’anno 2015 il gettito stimato pari ad € 575.000,00, è stato effettuato tenendo conto di quanto previsto da1, comma 380 della l. 228/2012 che ha soppresso la riserva dello stato prevista dal comma 11 dell’art,13 del D.L. 201/2011 e pertanto l’intero gettito imu ad aliquota base è diventato di competenza dei Comuni ad esclusione degli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, rimasto di competenza statale ad eccezione dell’eventuale incremento deliberato dai comuni rispetto all’aliquota base (+1,2 per mille per il nostro Comune). Il gettito stimato tiene conto di quanto stabilito dall’art. 1 della L.147/2013 e delle aliquote deliberate dal Consiglio Comunale per l’anno 2014 che vengono confermate anche per il 2015. Infine, per la quantificazione dello stanziamento in entrata di tale tributo si sono tenuti in considerazione i seguenti elementi:

· stima prudenziale sulla base della previsione di riscossione (infatti con l’applicazione dei nuovi principi contabili l’accertamento delle entrate tributarie riscosse in autoliquidazione deve avvenire sulla base del riscosso entro la data di approvazione del relativo rendiconto),

· riduzione del gettito stimato per l’importo di € 274.743,,86 quale quota per alimentare il F.S.C. 2015;

Aliquote 2015:

· 0,4 abitazione principale e relative pertinenze categorie

·  catastali A/1, A/8 E A/9;

· Aliquota di base 0,88%;

La detrazione per l’abitazione principale è pari ad € 200,00
TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI)

Non sono stati previsti aumenti delle aliquote  per l’anno 2015 e seguenti
Nel 2014 è stata istituita la TASI; il  gettito 2015 di € 335.000,00 è stato Calcolato sulla base di stime prudenziali riferite alle banche dati presso l’ufficio tributi ed alle riscossioni dell’anno precedente, ed all’incremento demografico sostenuto nell’ultimo anno; il comma 674 dell’art. 1 della legge di stabilità 2014 stabilisce che la base imponibile ai fini TASI è  la stessa prevista per l’applicazione dell’IMU. L’aliquota base è fissata all’1 per mille e l’aliquota Tasi applicata a ciascuna categoria di immobile sommata alla corrispondente aliquota IMU non può superare il valore dell’aliquota massima IMU (10,6 per mille per gli altri immobili e  il 6 per mille per l’abitazione principale).

Pertanto, nonostante i tagli sopra richiamati,  non ci siamo avvalsi della facoltà di aumentare al massimo questo tributo, optando piuttosto sul contenimento dei costi di gestione,

Le aliquote approvate per l’anno 2015 sono le seguenti:

	Abitazioni principali e relative pertinenze (abitazione principale nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e relative pertinenze)
	1,4 ‰

	Abitazioni principali e relative pertinenze (abitazione principale nelle categorie catastali DIVERSE da A/1, A/8 e A/9, e relative pertinenze)
	1,4 ‰

	Per tutti gli immobili del gruppo catastale "D” immobili produttivi, con esclusione della categoria D/10 “immobili produttivi e strumentali agricoli”
	1,4‰

	Per i fabbricati rurali ad uso strumentale dell’attività agricola sia in categoria D/10 oppure classificati in altre categorie catastali con annotazione di ruralità
	1‰

	Tutti gli altri fabbricati, aree scoperte e aree edificabili
	1,4‰


Tassa SUI Rifiuti (TARI) 

La TARI (tassa rifiuti) sostituisce, a decorrere dal 1° gennaio 2014, i preesistenti tributi dovuti al Comune da cittadini, enti ed aziende quale pagamento del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, noti con l'acronimo di TARSU, e successivamente di TIA e di TARES. La nuova tassa conserva tuttavia taluni presupposti e modalità di determinazione della tassa soppressa, alla quale la legge rimanda per la determinazione del nuovo tributo.

Con riguardo a quanto previsto nel Regolamento IUC componente Tassa sui Rifiuti (TARI), non è attualmente disponibile alcuna analisi diretta che permetta di commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché' al costo del servizio sui rifiuti;

Inoltre il metodo utilizzato per la determinazione delle tariffe Tari relativamente all’anno 2014 non garantisce sufficientemente la ridistribuzione del prelievo nel rispetto del principio “chi inquina paga”, sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo; 
Pertanto, la necessità di apportare delle modifiche sostanziali al vigente regolamento della componente TARI riguardo ai criteri di commisurazione delle tariffe. In particolare l’amministrazione ha inteso aderire ai criteri del regolamento di cui al d.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 che prevede, tra l’altro, la determinazione della tariffa per le utenze domestiche parametrata al numero degli occupanti;

In conclusione pur rimanendo il piano finanziario pressochè invariato, rispetto allo scorso anno,la tariffa delle utenze domestiche  che da questa’anno è rapportata sia alla superficie dei fabbricati, sia al numero dei componenti del nucleo familiare, così come risultante dai registri anagrafici comunali, ha subito delle variazioni al rialzo , rispetto alle utenze non domestiche, che hanno beneficiato di una riduzione per effetto della nuova applicazione della normativa. Naturalmente sarà cura dell’amministrazione tenere monitorato l’andamento dei rifiuti al fine di centrare l’obiettivo di  una maggiore ridistribuzione del prelievo nel rispetto del principio sopra enunciato di “CHI INQUINA PAGA”;
Al canone di occupazione del suolo non verranno  applicate  maggiorazioni. Sono rimasti invariati i canoni per la pubblicità, ed anche per il gettito e aliquota addizionale Irpef siamo sulla stessa linea. I trasferimenti dallo Stato, sono stati previsti con il taglio derivante dalla spending review, che ci porta via , come già detto, consistenti risorse; 
Sui servizi a domanda individuale (trasporti scolastici) le tariffe sono rimaste invariate
Cultura
Un lato che non sempre occupa le prime pagine dei giornali è la cultura, che riteniamo comunque strategica,  rispetto alle già numerose manifestazioni che attirano visitatori:

Per molti anni era solo l’evento Carica dei Carabinieri a dare lustro e notorietà a Pastrengo e certamente ancora oggi la Carica continua ad essere uno dei principali eventi del Comune.

Le immagini dei Carabinieri in parata durante la annuale Cerimonia del 30 aprile che ricorda l’anniversario della battaglia avvenuta a Pastrengo nell’anno 1848 hanno occupato  Giornali e Tv a piene mani.
La più recente realtà di Pastrengo, è sì ancora storicamente risorgimentale e carabiniera, ma anche folkloristica, con un occhio al turismo sostenibile, coniugato con il divertimento socializzante delle sagre e feste di tutto un anno.

Sono state messi in programma grazie alla Proloco ed associazioni varie, anno dopo anno tanti altri eventi festaioli e folkloristici: Molto frequentata è la Festa della Zucca nel mese di settembre con la cucina di strada e la Pro Loco che propone pietanze tipiche della cucina contadina con i sapori delicati della zucca. La collegata gara per la zucca più grossa, più lunga, più bella … fa divertire bambini e genitori. Sapori estivi di buona cucina all’aperto sono concentrati negli appuntamenti agostani delle sagre paesane che offrono anche buona musica per ballare.

Ancora fino al 3 agosto, presso il campo sportivo di Pastrengo, ha luogo la Sagra di S. Gaetano, patrono del Comune di Pastrengo, che come tutte le sagre estive, ha tradizionalmente lo scopo di riunire le singole famiglie,  con attività e intrattenimenti per tutte le età dai bambini più piccoli ai nonni.

Sono state progettate  iniziative  per valorizzare la nostra identità culturale in ambito scambi culturali internazionali per implementare la presenza delle persone nei vari periodi dell'anno , da ultime le serate in piazza che hanno costituito un momento importante di aggregazione sociale nelle calde serate di  tutto il mese di luglio, con la 5° edizione FESTIVAL POP, SOUL e JAZZ – Happening musicale, strumentale-canoro di studenti europei in viaggio studio in Italia , 

Crediamo che anche le numerose iniziative  presso l’Auditorium e la biblioteca comunale, per citarne alcune,16°Concorso Mostra fotografica organizzata dall’Associazione Donare Avis. ll corso “La casa dei libri,  serate di poesia, nell’ambito  del programma “Pastrengo & Poesia, proiezione di alcuni film storici, teatro, ed altri ancora, vadano  incontro a gran parte delle esigenze delle famiglie.

Sociale

Scuole materne

Il Comune ha in essere una convenzione con le Scuole dell’Infanzia di Pastrengo e di Piovezzano, in base alla quale eroga contributi ordinari per € 70,000,00 annui.

Inoltre, al verificarsi di situazioni di particolari necessità e difficoltà, può erogare contributi straordinari.

Scuole elementari e medie

Vengono erogati contributi alle locali scuole, volti a finanziare il “piano diritto allo studio”, consistente in varie attività didattiche.Annualmente vengono corrisposti € 7.500,00 alle scuole elementari, altrettanti alle scuole medie.

Fornitura gratuita libri scolastici

Ai sensi dell’art 27, comma 1, della L. 23 dicembre 1998, e della L.R. n. 16 del 27 aprile 2012, modificativa dell’art. 15 della L.R. 2 aprile 1985, n. 31, il Comune di Pastrengo provvede alla fornitura gratuita dei libri di testo agli studenti della scuola primaria qui residenti.

Trasporto scolastico

Il nostro Comune espleta il servizio di trasporto degli alunni frequentanti le scuole dell’infanzia, elementari e medie presenti nel nostro territorio.

Il costo annuo di tale servizio, a carico dell’ente, ammonta a € 74.429,69.= per anno scolastico, ed è solo parzialmente coperto dalla contribuzione posta a carico degli utenti.

Il costo della contribuzione a carico delle famiglie è rimasto invariato rispetto allo scorso anno, allo scopo di evitare aggravi di spesa alle famiglie con figli minori, e per favorire il diritto allo studio.

Biblioteca Comunale

Nell’anno corrente verrà incrementata la dotazione di libri e mezzi multimediali della nostra Biblioteca: a tale scopo verranno spesi € 2.000,00.=

Inoltre, poiché a seguito del notevole ridimensionamento delle funzioni svolte dalle Province, la Provincia di Verona non è stata più in grado di gestire direttamente le procedure del circuito bibliotecario interprovinciale, questo Comune ha aderito alla convenzione, stipulata con gli altri Comuni della Provincia, per mantenere in attività tale circuito, che consente lo scambio di libri e di strumenti multimediali tra tutte le biblioteche del veronese.

Servizi socio-educativi per minori e giovani

Il Comune eroga numerosi Servizi Socio Educativi a vantaggio dei minori e delle loro famiglie qui residenti. Si tratta di servizi sociali di assistenza, tutela ed educazione, riassunti nella definizione “Servizi Socio Educativi per Minori e Giovani”; nello specifico, essi sono denominati “Progetto individualizzato”, “Progetto «Zaino in spalla» e Valigia creativa” e “Attività ricreativa «Su le maniche»”, oltre ad altri servizi complementari; consistono in una serie di azioni orientate, da un lato a supportare la famiglia nelle sue competenze educative e a costruire legami positivi con persone del territorio, dall’altro ad aiutare a sviluppare un approccio più positivo all’apprendimento; il costo annuo di tali servizi ammonta a € 22.250,56.
Inoltre, il Comune finanzia un progetto individuale a favore di un minore recante particolari disabilità.

Servizio assistenza domiciliare”
Il Comune, a mezzo di una cooperativa, eroga il servizio di assistenza domiciliare, completamente gratuito, a diversi utenti che versano in condizione di grave disabilità. Il costo annuo, per l’anno 2015, ammonterà a circa € 28.945,64.

Soggiorno climatico per anziani

Il nostro Comune, a mezzo del “Consorzio Intercomunale Soggiorni Climatici” cui aderisce, organizza il soggiorno marino estivo per i cittadini ultrasessantacinquenni qui residenti. Il costo a carico del Comune ammonta a circa € 1000,00 annui per l’adesione al consorzio; viene inoltre erogato ai partecipanti un contributo che, nell’anno 2015, ammonta a € 3.510,00.
Convenzioni CISL

Prosegue il rapporto, regolato da convenzione, tra il Comune di Pastrengo e il CAF CISL di Verona per l’assistenza ai cittadini nella presentazione delle domande di Bonus per l’energia elettrica, per il gas, per l’assegno al nucleo familiare e per l’assegno di maternità.

Centro Estivo Ricreativo
Il Comune di Pastrengo, a mezzo cooperativa, eroga il servizio “C.E.R.”. Si tratta di attività varie d’animazione, educative, ludiche e sportive, rivolte ai ragazzi delle scuole elementari e medie, realizzate anche con l’impiego di numerosi ragazzi in età scolare superiore, i quali fungono da animatori.

L’attività viene svolta per sei settimane l’anno, per cinque giorni settimanali, dalle ore 7.45 alle 17.30.

Ai ragazzi è data inoltre la possibilità di fruire del servizio mensa, reso dalla stessa cooperativa.

Contributi alle famiglie in difficoltà

La  perdurante crisi economica ha accresciuto il disagio finanziario di numerose famiglie di Pastrengo. Il Comune è intervenuto in vario modo: sia attivando procedure volte a far ottenere agli aventi diritto contributi erogati da enti quali la Regione (affitto, libri scolastici), la Provincia (trasporto scolastico disabili), Caritas (gestione del “pacco alimentare”), sia erogando direttamente contributi economici.
Ulteriori servizi per gli anziani

Nell’ambito della gara per l’affidamento del servizio di trasporto scolastico, è stato prevista l’attivazione di un servizio gratuito di trasporto delle persone ultrasessantacinquenni qui residenti, al centro laboratorio analisi presso l’Ospedale di Bussolengo, al fine di essere sottoposte ad analisi cliniche.

Il Comune si fa carico del costo per la degenza di alcuni anziani qui residenti, presso il Pio Ricovero. Tali persone versano nell’impossibilità di sostenere completamente la spesa di degenza; perciò il Comune di Pastrengo interviene integrando con propri fondi il costo della retta.
Trasparenza e performance
 Si confermano le scelte già fatte proprie dall'Amministrazione sul tema della comunicazione e dell'informazione. Oltre al collaudato strumento legato alla comunicazione offerto dai servizi di sportello, passando attraverso la classica informazione cartacea (manifesti, depliant, etc). In futuro, avrà sempre più un ruolo centrale il sito web istituzionale; dove saranno implementati nuovi strumenti che afferiscono al mondo dei social network ma, anche e soprattutto, sarà garantito l'uso massivo di tecnologie open-source o comunque gratuite come quelle offerte, ad esempio, da Google e skype. L’amministrazione ha già informato la cittadinanza che è in esame un progetto denominato “Linea Diretta con il Sindaco” grazie al quale sarà possibile interagire direttamente con il primo cittadino grazie all’utilizzo di risorse informatiche gratuite e già di uso comune per  milioni di utenti. Questo progetto consentirà al cittadino o ad altri soggetti pubblici o privati, di potere contattare in audio e video (live) il sindaco che con metodiche e tempistiche in fase di valutazione potrà interagire direttamente con il richiedente, comodamente dalla propria abitazione, ufficio ecc. 

La buona comunicazione sarà sempre più legata a obiettivi di trasparenza e partecipazione, e non solo per obbligo di legge, ma anche e soprattutto per scelta di questa Amministrazione
Opere pubbliche

Le opere pubbliche rappresentano un asse strategico d'investimento per la promozione della ripresa economica e dello sviluppo, pur nel nostro piccolo contesto. È stata inserita in bilancio una serie di interventi volti soprattutto alla valorizzazione del territorio ed alla conservazione del patrimonio comunale. Gli interventi programmati riguardano la rete viaria, le strutture scolastiche ed il patrimonio ambientale e sono inseriti nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche.
Per alcune opere sono state reperite le risorse finanziarie necessarie, mentre per altre sono state  effettuate specifiche richieste presso gli enti territoriali sovraordinati per un auspicato sostegno economico.

Tra le opere più significative si segnalano:
ANNO 2015

- Realizzazione marciapiede Pastrengo-Piovezzano per un investimento complessivo di Euro 149.944,56 che sarà finanziato con un contributo regionale di Euro 100.000,00 con l'alienazione di beni immobili per Euro 33.518,92 e con l'avanzo di amministrazione per finanziamento spese in conto capitale per Euro 16.425,64.

- Ristrutturazione fabbricato comunale per centro anziani Pol per un investimento complessivo di Euro 350.000,00 che risulta già finanziato da contributi erogati in anni precedenti e riproposto nel corrente esercizio, con l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione.
- Ampliamento centro raccolta per un investimento complessivo di Euro 139.089,00 che sarà finanziato con un contributo della Regione di Euro 139.089,00.

- Interventi di messa in sicurezza edificio scolastico per un investimento complessivo di Euro 98.000,00 che sarà finanziato con un contributo dello Stato di Euro 98.000,00.

- Opere di bonifica e sistemazione scolo Fosson per un investimento complessivo di Euro 84.706,37 che risulta già erogato e che sarà finanziato con l'avanzo di amministrazione.

ANNO 2016

- Ristrutturazione ex scuola Piovezzano per un investimento complessivo di Euro 250.000,00 che sarà finanziato con un contributo della Regione per Euro 178.687,08 e con gli oneri di urbanizzazione per Euro 71.312,92.

- Rotatorie Via Marconi per un investimento complessivo di Euro 180.000,00 che sarà finanziato con l'alienazione di beni immobili per Euro 124.560,00 e con gli oneri di urbanizzazione per Euro 55.440,00.

ANNO 2017

- Rotatoria incrocio Ronchi-Tacconi per un investimento complessivo di Euro 150.000,00 che sarà finanziato con l'alienazione di beni immobili per lo stesso importo.

CONCLUSIONI

Questi sono gli elementi che mi sono sentito di sottolineare al Consiglio e che dimostrano il grande impegno di questa Amministrazione a favore della propria cittadinanza e che non si ferma al solo aspetto economico-finanziario, ma riguarda anche tutti  i settori,amministrativi, sicurezza pubblica, scolastico  culturale, sportivo, sociale, turistico , sviluppo del territorio e  delle opere pubbliche, 
Tengo a sottolineare  che il lavoro che è stato portato avanti per raggiungere l’obiettivo di  garantire sempre migliori servizi e di dare il via alle varie opere  sia dal  punto di vista tecnico, amministrativo e politico,.è il frutto di una azione collettiva di tutti i miei collaboratori più stretti, i colleghi assessori, consiglieri e tutti i dipendenti comunali, il revisore dei conti, che qui voglio pubblicamente ringraziare, che ha permesso di realizzare un progetto di bilancio coerente e rispondente alle scelte politiche indicate. Voglio ringraziare pubblicamente anche il gruppo di minoranza che in alcune situazioni si è dimostrato propositivo nel ricercare canali e informazioni utili al raggiungimento dello scopo, (vedi contributo centro anziani POL) . E’ una condizione assai rara da rinvenire nel panorama politico nazionale, ma come Sindaco, a nome della Comunità di Pastrengo, esprimo la soddisfazione per aver visto tirare, in alcuni casi,  il carro tutti dalla stessa parte, nell’interesse esclusivo della nostra Comunità.
GRAZIE".-










IL SINDACO 








            Alberto   Varolo
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